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Progetti 
ambiziosi 
in «casa 

Mondadori»: 
nasce la 
seconda 

generazione 
degli Oscar 

MILANO — Un concorso a premi clic 
offrirà al fortunato primo estratto un 
soggiorno di trenta giorni negli Stati 
Uniti, -spot» televisivi di 15 secondi, 
una scheda «gratta e vinci», la sponso­
rizzazione di due spettacoli e di una 
mostra. Sono gli ingredienti tipici di 
una campagna promozionale di un be­
ne di latgo consumo, ma questa volta 
il prodotto da lanciare non e un denti­
fricio o un detersivo. L'oggetto di tante 
attenzioni (in tre anni le spese di pro­
mozione si aggireranno sui G miliardi) 
è un libro, e più precisamente gli Oscar 
Mondadori, quei volumetti tascabili 
che la casa editrice milanese portò per 
la prima volta in edicola 19 anni fa al 
prezzo di 350 lire provocando una delle 
poche rivoluzioni che la nostra edito­
ria libraria sia mai riuscita a realizza­
re. 

Il oggi sembra scoccata l'ora della 
seconda rivoluzione: «La nostra cam­

pagna di rilancio degli Oscar — ha det­
to Leonardo Mondadori nella confe­
renza stampa di presentazione della 
nuova iniziativa editoriale — è una 
grossa scommessa sulla lettura in Ita­
lia; ci proponiamo di cambiare, anche 
se in una piccola parte, le abitudini 
degli italiani facendo rientrare il libro 
economico nel paniere dei toro ac­
quisti settimanali». 

La scommessa degli Oscar si gioca 
su un campo difficile: negli ultimi tre 
anni si sono vendute oltre tre milioni 
di copie di libri in meno, i loro prezzi 
sono aumentati oltre il tasso di infla­
zione (+20,2% ncll'83), gli italiani sem­
brano ancora preferire i volumi ad al­
to costo (circa il 40% del mercato è te­
nuto dalla fascia che va dalle 10.000 
alle 20.000) e i librai, per ovvie ragioni 
economiche, preferiscono vendere un 
best-seller da 30.000 lire che non cin­
que tascabili da 6.000 lire l'uno. 

Di fronte a dati così sconfortanti la 
Mondadori ha allora lanciato una 
campagna in grande stile che durerà 
tre anni. Il primo ingrediente è un rin­
novamento editoriale e grafico del pro­
dotto: una «radicale pulizia» del catalo­
go degli Oscar porterà ad un'offerta di 
titoli piti razionale e ben caratterizzata 
graficamente: nascono così nuove col­
lane, tra cui: «I grandi romanzi» (i più 
famosi feuilleton d'amore e d'avventu­
ra che si inaugureranno con «Il conte 
di Montecristo»), -Uomini e religioni-
li primi due titoli «Buddha e il Buddhi­
smo» di Oscar Botto e «La preghiera di 
Origene»), i «Movie Book» (rivolti so­
prattutto ad un pubblico di giovani 
che si spera di catturare alla lettura 
con un linguaggio immediato come 
quello dei film), «Arcana» (testi di pa­
rapsicologia e scienze occulte che esor­
diranno con «Il Santo Graal»). 

Uno spettro di offerte vastissimo 
che verrà sostenuto da un aumento 
della distribuzione nelle librerie («Vie­
ni a vincere in libreria» è lo slogan che 
accompagna il concorso a premi degli 
Oscar), da un prezzo medio che per tut­
to 1*81 verrà mantenuto intorno alle 
5.000 lire, e da una campagna promo­
zionale assolutamente nuova per l'edi­
toria libraria: la sponsorizzazione della 
mostra itinerante «Il tesoro di Taras-
che presenterà gli ori della Magna 
Grecia conservati al Musco di Taranto, 
la promozione a Itoma della «Settima­
na dell'avventura-, una scric di film, 
dibattiti ed eventi speciali ispirata ad 
alcuni titoli del catalogo Oscar. 

Il gran finale si terrà a Milano con 
«La notte degli Oscar-, un raduno all' 
aperto a cui parteciperanno personali­
tà internazionali dello spettacolo. 

Bruno Cavagnola 

Videoguida 

Retequattro: 20,25 

Dustin 
Hoffman 
a caccia 
di vecchi 
nazisti 

Che i trnpani dei dentisti fossero sofisticati strumenti di tortu­
ra, soprattutto in amenza di anestesia, è cosa risaputa; ma nessu­
no, prima del celebre film di John Schlesinger, // maratoneta 
(stasera su Retequattro, naturalmente), aveva pensato di costruir­
ci sopra la sequenza clou di una storia di spie. Ricordate? L'acme 
del duello tra il cattivissimo Laurence Olivier, grigio e pelato, t 
Dustin Hoffman. perennemente ansante, arriva quando il giovane 
investigatore-vendicatore, legato alla poltrona, è costretto a subire 
i suplizi odontoiatrici del suo persecutore. Scena giustamente cele­
bre, quella che si ricorda sempre con una certa apprensione quan­
do capita di andare dal dentista. 

Per il resto, a rivederlo oggi, // maratoneta rischia di rivelarsi 
meno efficace e coraggioso di quanto sembrò nel 1977, quando il 
regista britannico di Un uomo da marciapiede decise di portare 
sullo schermo il romanzo di William Goldman. Per chi non le 
avesse mai visto, .il maratoneta, è il soprannome, quasi un riferi­
mento ideale, che si sceglie il giovane e solitario ebreo Thomas 
(Dustin Hoffman) che vuole onorare la memoria del padre, .so­
spetto» di comunismo, suicidatosi in seguito alle persecuzioni mac­
cartiste. Ma, quasi senza rendersene conto, quell'ometto testardo 
e ingenuo si ritrova coinvolto in un giro di spie e di ex-criminali 
nazisti. Il più perfido di essi è naturalmente l'invecchiato ma 
sempre micidiale elentista Szell (Olivier), famoso per aver letteral­
mente strappato dalle bocche degli ebrei, ad Auschwitz, l'oro con 
cui si è arricchito, al punto di avere un capitale in diamanti nasco­
sto in una cassetta di sicurezza. II criminale smania di entrare in 
possesso dei diamanti, ma non ha fatto i conti con quel «maratone­
ta» dilettante che. animato dalla furia dei mansueti, sterminerà 
l'intera congrega elei nazisti. 

Quando uscì, i critici americani esaltarono il film di Schlesinger 
e citarono, in proposito, addirittura Graham Greene e John Le 
Carré. Insomma, lo presero molto su) serio. In realtà, pur osten­
tando un punto di vista democratico, // maratoneta resta soprat­
tutto un rigoroso thrilling colmo di personaggi a doppia faccia 
(attenti alla tenera studentessa svizzera...), nazisti mostruosamen­
te cattivi e spie che la sanno lunga, (mi. an.) 

Raiuno, ore 20,30 

Conservatori 
o innovatori? 
Se ne parla 

oggi a «Test» 
L'interrogativo di Test ri­

guarda un tema che ognuno ri­
tiene di conoscere alla perfezio­
ne: .Siete innovatori o conser­
vatori.? A volte non bastano né 
la tessera di partito né la sche­
da elettorale per saperlo davve­
ro e perciò non sarà del tutto 
inutile assegnarsi un punteggio 
rispetto ai parametri stabiliti 
dal professor Spaltro, che, in­
sieme a Emilio Fede, Perani, 
Peregrini^ e al regista Paolo 
Gazzara, è autore del program­
ma della RAI, da questa setti­
mana emigrato nella serata di 
mercoledì. 

Raidue, ore 22,25 

I cittadini 
accusano: 
magistrato 
difenditi! 

Il magistrato è un uomo co­
me un altro e, sicuramente, e 
esposto al pericolo di sbagliare. 
Ma quando sbaglia lui qualcu­
no paga sempre. E questo il te­
ma che affronta stasera Primo 
piano. .Saranno presentate le 
testimonianze di persone arre­
state e poi assolte con formula 
piena. Risponderanno, in stu­
dio. il guardasigilli Martinazzo-
li, il vicepresidente del Consi­
glio superiore della magistratu­
ra De Carolis, il presidente del­
la commissione per le riforme 
istituzionali Bozzi e l'onorevole 
Violante. 

Rete 4, ore 11,30 

Ben Gazzara: 
bello, ricco 

e tanto 
spericolato 

E in corso da lunedì su Rete 4 (ore 11.30) un nuovo ciclo di 
telefilm americani che, per la bravura del protagonista, forse meri­
terebbe una collocazione un po' più .popolare». Si tratta dell'otti­
mo Ben Gazzara, interprete di tanti film di qualità. Qui è Paul 
BryaR. un giovane (in realtà Ben Gazzara ha ben 53 anni) colto. 
benestante, affascinante, che scopre di avere solo due anni di vita. 
Ovviamente i suoi giorni (il ciclo si intitola infatti / giorni di 
Bryan) acquistano per lui un valore diverso. Anziché soppesarli e 
centellinarti, il protagonista h mette a rischio, buttandosi in av­
venture pericolose che farebbero paura a chiunque si aspettasse 
un futuro. Delitti, spionaggio, intrighi industriali: niente più lo 
spaventa. II ciclo ha avuto notevole successo in America, ora si 
presenta ai pubblico italiano anche con la attrazione di un nutrito 
cast: Peter Lasvford, Susan Strasberg. Jack Palance, Fernando 
Lames e perfino Rossano Brazzi e Sugar Ray Robinson, il grande 
campione. Ben Gazzara, che di recente è stato in Italia per inter­
pretare il film di Pasquale Festa Campanile La ragazza ai Trieste, 
con Ornella Muti, passa per un grande conquistatore, è alto 1,80 e 
pesa 70 chili. E tutto. 

Raitre, ore 22,20 

Una mappa 
per capire 
il cervello 
dell'uomo 

I programmi scientifici della RAI non sono tanti, ma sono di 
grande interesse. Per esempio è appassionante il tema che sta 
studiando Delta Sene (Raitre ore 22.20): un viaggio, che può 
anche essere interminabile, dentro il cervello e le infinite funzioni 
alle quali esso presiede. Stasera si parla del linguaggio. Dice Robin 
Brigntwell, 1 autore del programma prodotto dalla BBC. che il 
linguaggio «e molto di più della facoltà espressiva dell'uomo*... «il 
lingua?gi°.e una facoltà che si estrinseca attraverso precisi traccia­
ti cerebrali, di cui sul video sarà disegnata e discussa una mappa». 

Una scena del f i lm o landese idi sapore del l 'acqua» 

L'intervista ^ _ ^ Esce a giorni «Il sapore dell'acqua», opera-prima 
vincitrice a Venezia nell'82. Ne parliamo col regista Orlow Seunke 

n Leone d'Olanda 
ROMA — «Fra quattro o cinque anni il 
nuovo cinema olandese esploderà come, 
negli anni Settanta, ha fatto il nuovo cine­
ma tedesco...». La premonizione viene da 
Orlow Seunke, residente ad Amsterdam, 
31 anni, zazzera liscia, Leone d'Oro alla 
Mostra di Venezia 1982 per l'opera-prima 
/ / sapore dell'acqua. Traffica con anatra e 
riso, qui a Roma, al tavolo d'un ristorante 
cinese e, intanto, ci spiega quanto, in idee, 
professionalità, esperienza — rivela — più 
intima, gli è costato questo suo primo film 
per il grande schermo. A giorni // sapore 
dell'acqua esce nelle sale, distribuito dalla 
Master Media, una giovanissima, «impru­
dente» società che s'è affacciata già sul 
mercato con Caccia alla strega e che per 
quest'anno, oltre questo, ha in listino altri 
due film d'impegno. Sauté qui peut la vie e 
Passion di Godard. 

Spiega il regista del Sapore dell'acqua: 
•Questo film è la storia di due essere umani 
che scoprono, insieme, di poter ricomincia­
re da zero. Sono due individui particolari. 
Lei. 14 anni, fino a un certo momento è 
stata condannata dalla vita a restare men­
talmente ferma all'età di un neonato. Deve 
imparare, avete visto, a mangiare, parlare, 
disegnare, lavarsi. Hes, è il «civilizzato» che 
si dedica al suo caso clinico. Ma scopre, 
grazie ad Anna, che c'è un linguaggio che 
anche per lui è ancora ignoto. Esiste qual­
cosa che lo fa sentire, lui così adulto, un 
analfabeta, un bambino: è il linguaggio del­
le emozioni». 

Ecco una storia alla Ragazzo selvaggio. 
Oppure alla Raspar Hauser. L'ambiente è 
veramente strano. Un'Olanda che non re-

Programmi TV 

gala neppure mezzo tulipano ed è un impa­
sto di trivelle petrolifere anni Ottanta, vec­
chi e gracchianti grammofoni, scarpe, ve­
stiti, mobili d'un altro ventesimo secolo, 
ancora diverso, più o meno un millenove-
centocinquanta. Qui un sottosuolo grigio e 
senza tempo ospita un divorante ministero 
dell'assistenza sociale. Hes, all'inizio, è uno 
dei funzionari più apprezzati e più duri, 
Anna il suo caso più irto. È una ragazzina 
trovata, alla morte dei genitori, chiusa in 
un armadio dove, come Raspar nella sua 
grotta, ha trascorso parecchi anni. 

Il film, dunque, indaga le reazioni d'una 
società, avanzata e non ottocentesca come 
quella di Herzog, di fronte ad un mon-
struum. ad una diversità come questa. Il 
trentunenne Seunke ci mostra la sua mora­
le: un rapporto umano e profondo, come 
quello che si instaura fra Anna ed Hes, per­
sonaggi da Trash, è l'Eversione in una so­
cietà solo asettica, solo ospedaliera, solo as­
sistenziale. 

Quanto ha riversato, in questo primo 
film, della sua esperienza di vita? «Ho avu­
to per sei anni, come compagna, una ragaz­
za tossicodipendente. La storia di Anna ed 
Hes nasce senza dubbio da questa espe­
rienza. Ho cercato di far confluire nel per­
sonaggio di questa ragazza molte «malattie, 
molti handicap, molte diversità proprio 
perché non voglio che il film venga letto in 
chiave scientifica ma parli un linguaggio 
ampio, umano. Amo il mìo paese, amo il 
nostro governo. Amo di meno il fatto che 
ad Amsterdam, la città in cui vivo, oggi 
chiunque può morirti accanto senza che tu 
te ne accorga. L'olandese, nel profondo. 

pensa: io che c'entro? C'è lo Stato...». 
Anche il vostro cinema è ben assistito? 

•Diciamo che ogni anno quaranta registi 
vorrebbero fare un film e dieci, undici, ci 
riescono. È una buona percentuale- Il Mi­
nistero provvede al sessanta per cento del 
budget, il quaranta per cento devi trovarlo 
da solo. Non è una strada solo piana, in 
discesa, quella che si percorre per arrivare 
a farsi apprezzare, lo, per esempio, ho ru­
bato addirittura pellicola, mentre ero allie­
vo alla Scuola nazionale di cinema, sono 
ricorso a parecchi trucchi per finire i primi 
cortometraggi che mi hanno fatto conosce­
re alla televisione. La mia fortuna è stata 
appunto quella di aver realizzato venti film 
per la Tv, prima di quest'esperienza cine­
matografica. Direi, comunque, che l'asso 
nella manica vero, per noi, è il favore del 
pubblico: un film d'un giovane olandese 
può superare, negli incassi, anche / / ritorno 
dello Jedi o Guerre stellari. Quest'inverno 
è successo appunto questo con L'ascenso­
re.' 

Leone d'Oro aiutando, Orlow Seunke co­
me si prepara al classico rischio del secon­
do film? «Facendone tre: un serial per bam­
bini, un thrilling degli anni della Resisten­
za e un racconto che ha molti punti in co­
mune con Tre fratelli di Francesco Rosi. 
Un punto in comune c'è: mi piacciono i 
soggetti che, senza freddezze da documen­
tario, capovolgano le abitudini dello spet­
tatore e gli facciano conoscere qualcosa di 
più sul mondo in cui vive». 

Maria Serena Palieri 

D Raiuno 
10.00-11 .45 TELEVIDEO - Pagine rJmostratrve 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo eh mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO 01 QUARK - A cu» rft Piero Angela 
15 .00 MAZINGA «Z» - Cartone aremato 
15.30 OSE: LE MACCHINE IDRAULICHE D! LEONARDO 
16.00 CARTONI MAGICI • In raggio con gli eroi Cd cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Cond-jse Cormne déry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Errato Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Coppe Europee <* cale» 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagaie ttmostratrv* 
12.00 CHE FAI. MANGI? - R*g4 d> Leone Mancs-v 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Con BJ Duke 
14.30 TG2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - AttuaMa. gacla. ospiti, videogame* 
16 .30 DSE: IL CORPO UMANO - «Perche gh uom»™ sono ugna-.»» 
17 .00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZIOLI6ERO - CcloVettr. Un impegno per ragricoltura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Con Robert Wagner 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .25 UNA PARTITA DI COPPE EUROPEE DI CALCIO 
2 7 15 TG2 STASERA 
22-25 PRIMO PIANO • I poteri del magistrato con facenza di sbancare 
23 .15 DEDICATO AL BALLETTO 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagane amostranve 
16.00 DSE - 0, TONO CELLA CONVIVENZA 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO 
17.15 DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO - Gyorgy Lufcàcs 
18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - «Essere Venera» 
18.25 L'ORECCHlOCCHtO • Quasi un quotickano di musica 
19 .00 TG3 • Intervallo ccn: «Bubb&es» 
19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con R.ta Levi Montato» 
20 .05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - I paston di brfxRa 
2 0 . 3 0 TORNA A CASA LASSIE • Film di Fred M. VVdcox 
22 .05 VIDEO: THRILLER - Con Michael Jackson 

2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 

DELTA SERIE - I! cervello umano 
TG3 

D . Canale 5 
9 sceneggiato: I O «Il (umore al seno», attualità; 10 .30 (Al ice* , tele­
film: 11 Rubriche: 11 .40 «Help*, gioco musicale; 12.15 «Bis*, con 
Mike Bongiorno: 12.45 «Il pranzo è servito*, con Corrado; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15 .25 
«Una vita da vivere», telefilm; 16 .50 «Hazzard». telefilm; 18 telefilm: 
18.30 Popcorn. spettacolo musicale; 19 «Uefferson», telefilm: 19 .30 
«Zig Zag», con Raimondo Via nello; 2 0 . 2 5 Film «il cardinale», con Tom 
Tryon e Romy Schneider; 2 3 . 4 0 Canale 5 News; 0 .40 «I cospiratori», 
film-avventura con Robert Mitchum. 

Q Retequattro 
9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9 . 3 0 telefilm: 10 «Chico». tele­
film: 10 .30 telefilm; 11 .30 «I giorni di Brian», telefilm: 12 .30 «M'ama 
non m'ama», (replica); 13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», 
telefilm: 14 .50 «Provaci ancora mamma», film con Bette Davis e Erne­
st Borgnine; 17 Cartoni animati; 17 .20 «Goldie Gold», cartoni animati; 
17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», tele­
film; 19 .30 «M'ama non m'ama*, con Sabina Ciuffini; 2 0 . 2 5 «Il mara­
toneta», film con Dustin Hoffman: 2 3 «Dynasty»; 2 4 «Slalom»; 0 0 . 3 0 
• A tutto gas» (replicai; 1 «Accadde al commissariato», film con Alber­
to Sordi. 

D Italia ; 
9 . 3 0 Film «n mondo è delle donne*: 11 .30 «PhytKs», telefilm; 12 
telefilm: 12 .30 «Strega per amore», telefilm: 13 «Ben Bum Barn»; 14 
telefilm: 15 «Harry O'.». telefilm: 16 cBim Bum Barn»: 17 .40 «La fuga 
di Logan», telefilm: 18 .40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 
19.5C «I puffi», cartoni animati: 20 .25 «O.K. fi prezzo è giusto», con 
Gigi Sabani; 2 2 . 2 0 Film «Quando gli uomini avevano la coda», con 
Senta Berger e Giuliano Gemma: 0 . 3 0 Film «Una squillo per quattro 
svitati», con Jane Fonda. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 « 2 4 0 Robert», telefilm: 13 .30 «ma». 
sceneggiato; 14.25 Delta; 15 .30 Cartoni; 17 «Orecchiocchio»; 17 .30 
«Bolle di sapone», sceneggiato; 18 .20 Brm bum bambino; 18 .40 Shop­
ping - Telemenù: 19 .20 «Gli affari sono affari»; 1 9 . 5 0 «Detective 
Scnool», telefilm: 2 0 . 2 0 Prosa «Storia strana su di una terrazza roma­
na»; 2 3 . 1 0 Formula due. 

D Euro TV 
7.30 cartoni animati; 10 .30 telefilm: 11.15 «Toma*, telefilm: 12 tele­
film; 13 cartoni animati: 13 .30 cartoni animati: 14 telefilm; 14.45 
sceneggiato; 18 «Lamù». cartoni animati; 18 .30 cartoni animati: 19 
telefilm: 2 0 «Lupin ni», cartoni animati: 2 0 . 2 0 «Falcon Crest». tele­
film; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper». telefilm: 23 .15 Tutto cinema. 

• Rete A 

Di scena 

9 Manina con Rete A; 14 telefilm; 15 «Subterfughe», film con Gene 
Barry e Joan Collins; 17 «Space Games». giochi a premi; 18 Cartoni 
animati: 18 .30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19 .30 telefilm; 2 0 . 3 0 
Film; 22 .15 telefilm; 2 3 . 3 0 «Al di la di ogni ragionevole dubbio», film 
con Barry Newman. 

Un po' di Brecht, 
un po' di Beckett: ecco 

Io spettacolo di Bolek Polivka 

Un buffone 
fa a pezzi 
il teatro 

Una scena da ali bu f fone e la reg ina» 

IL BUFFONE F. LA REGINA 
testo e regia di Bolek Polivka. 
Interpreti: Bolek Polivka. 
Chantal Poullain, Chiara 
Ronchi. Produzione Centro 
di ricerca per il teatro, Mila­
no, Sala Fontana. 

Lo spettacolo II buffone e la 
regina — nuova produzione di 
un Crt sfrattato per inagibilità 
dalle sue sedi in attesa della 
promessa assegnazione del 
rinnovato Teatro dell'Arte — 
ultima fatica di quell'attore 
stimolante e genialoide che è 
il moravo Bolek Polivka, si 
impone all'attenzione di un 
pubblico (il successo l'altra se­
ra è stato clamoroso) non di­
sattento per la sorpresa delle 
invenzioni sceniche, per la 
sottigliezza del tema prescelto 
(un viaggio all'interno della 
condizione dell'attore), per il 

notevole livello dell'interpre­
tazione non solo di Polivka ma 
anche della sua partner fran­
cese Chantal Poullain e, nel 
ruolo di una bambola mecan-
nica che poi si rivelerà una 
bambina in carne ed ossa, di 
Chiara Ronchi. 

L'idea di costruire uno spet­
tacolo attorno alla condizione 
dell'attore potrebbe a prima 
vista sembrare non nuova; ma 
qui c'è qualcosa di più: l'inten­
to di rivelare, attraverso una 
serie di fragorosi colpi di sce­
na, il meccanismo del lavoro 
del teatro, di distruggere la 
quarta parete rendendo attori 
e spettatori complici di uno 
stesso itinerario. Sicché non 
lasciamoci catturare dall'idea, 
a prima vista espressa dal tito­
lo, che si tratti del solito spet­
tacolo con elovenerie su di un 
canovaccio mejdioevale. La 

Scegli il tuo film 
TORNA A CASA LASSIE (Raitre, ore 20.30) 

Sissignore questo è proprio il film storico, la prima apparizione 
del celebre Collie a fianco della giovanissima (11 anni) Elizabeth 
Taylor un titolo divenuto proverbiale, il cane più famoso del 
cinema insieme (ma quello è più televisivo) a Rin Tin Tin. La 
trama: un operaio in difficoltà economiche è costretto a vendere la 
sua cagna I-as=.ie a un duca, nonostante le lacrime del figlio Joe 
(Roddy McDowall). Ma Lassie, indomita, tornerà a casa sfidando 
distanze e intemperie. 11 film è del '43 e ai cuori più induriti farà 
l'effetto di un reperto archeologico, ma chissà che non esista anco­
ra qualche bambino capace di commuoversi. Una curiosità: nel 
ruolo di Lassie c'è un collie maschio, di nome Pai. 
IL CARDINALE (Canale 5. ore 20.25) 

Odissea di un ecclesiastico attraverso tutte le brutture del XX 
secolo: Stefano Ferrnoyle viene ordinato sacerdote a Roma nel 
1917. attraversa varie crisi mistiche che lo portano in vesti borghe­
si a Vienna, nel '38. durante l'ascesa del nazismo. Da vescovo 
tornerà negli USA a combattere il Ku-Klux-KUn. Kolossal cristia­
no di quasi tre ore, diretto da Otto Premineer nel 1963 e interpre­
tato da Tom Tr>on, Romy Schneider. Raf Vallone e John Huston. 

-IL MONDO È DELLE DONNE (Italia I. ore 9.30) 
Per i mattinieri, ecco una commedia diretta nel *54 da Jean 

Negulesco. Il presidente di una società deve scegliere il nuovo 
direttore: ci sono tre candidati ma il presidente bada più alle loro 
mogli. Nel C3st Clifton Webb, Jun» Allyson, Lauren Bacali, Van 
Heflin e Fred MacMurray. 
I COSPIRATORI (Canale 5, ore 0.40) 

Per i nottambuli, invece, un dramma di Tay Gamett risalente al 
1960. Siamo in Irlanda, nel 1940: i repubblicani irlandesi conclu­
dono la guerriglia contro gli inglesi. Viene coinvolto anche Der-
mott, un giovane che però vorrebbe evitare la violenza e sposare la 
sua bella. Finirà per tradire, ma la cosa costerà cara a tanti suoi 
compagni. Un film non particolarmente esaltante, ma il protago­
nista maschile è di gran nome: Robert Mitchum. 
QUANDO LE DONNE AVEVANO LA CODA (Italia 1, ore 2240) 

Ecco cosa faceva (nel T i ) Pasquale Festa Campanile, prima di 
diventare impiegato a cottimo della commedia all'italiana degene­
rata. Una tribù di cavernicoli cattura un animale di nuovo genere: 
è una donna, ma prima di capire a cosa può servire ci metteranno 
un bel po'. Poi, naturalmente, faranno a notte per tenersela, ma lei 
taglierà la corda... Il resto del film potete ben immaginarvelo. Vi 
diciamo solo che nella tribù compaiono Senta Berger, Giuliano 
Gemma, Landò Buzzanca. Lino Toffolo e persino Paola Borboni. 
UNA SQUILLO PER QUATTRO SVITATI (Italia 1. ore 0.30) 

Titolo italiano un po' idiota per questo filmetto di Alan Myer-
son interpretato da Jane Fonda, Donald Sutherland e Peter Boyle. 
Due fratelli, uno saggio e politicamente maneggione, l'altro sca­
vezzacollo e sfasciamacchine. Il secondo finisce in galera, il primo 
lo fa liberare ma i guai non sono finiti; con l'aiuto di una puttanella 
dal cuor d'oro i poveri la vinceranno sui ricchi. 

condizione del buffone è, in­
fatti, por Polivka un pretesto 
per parlare dei rapporti fra in­
terprete e meccanismo teatra­
le, di cui l'attore-autore-regi-
sta non si vergogna di usare 
ogni appiglio, e, in senso più 
generale, elei rapporti fra atto­
re e potere. 

Fin dall'inizio, del resto, la 
irridente volontà di Polivka di 
demistificare il gioco teatrale 
è immediatamente rivelata. 
Ecco infatti l'attore improvvi­
sare in abiti di tutti i giorni un 
prologo divertentissimo e bef­
fardo su quelli che saranno i 
contenuti dello spettacolo. Ec­
co apparire in scena una regi­
na un po' altera e un po' strac-
ciona, una bambola meccanica 
in braccio, una maschera in 
mano che ne ripete esatta­
mente le fattezze. Cerca un 
buffone perché vuole diver­
tirsi. 

Lo trova alla fine guardan­
do dalla sua scalcagnata sala 
del trono fra il pubblico dei 
suoi sudditi: è Polivka che si è 
seduto in platea dopo il suo 
prologo. Costretto a salire in 
palcoscenico si veste e si truc­
ca di fronte ai nostri occhi: si 
mette la gobba, assume il vol­
to lunare, il viso sformato dal 
mal di denti del buffone. La 
regina, del resto, vuole diver­
tirsi a tutti i costi e per rag­
giungere questo scopo non ri­
sparmia nessuna violenza. 
nessuna crudeltà. 

Polivka gioca molto su que­
sto aspetto della vicenda, su 
questa dialettica servo-padro­
ne usata come pretesto per en­
trare ed uscire dal personag­
gio con comicissimi effetti di 
straniamento. Del resto il mo­
mento in cui Polivka spiega e 
visualizza con parole e situa­
zioni semplicissime il famoso 
caposaldo della recitazione 
brechtiana è sicuramente uno 
fra i più riusciti dello spettaco­
lo. 

Ma l'aspetto rutilante, col­
mo di gags, la guitteria genia­
le, non sono che la prima fac­
cia di una condizione (quella 
dell'attore appunto) che ha 
ben altre sfaccettature, che si 
veste di ben altra tristezza e 
malinconia. Perché qui questa 
regina che parla francese rap­
presenta il potere, quel potere 
che continuamente Polivka e-
voca con la sua comicità meta­
fisica e quasi beckttiana e che 
forma l'ossatura ideologica 
dello spettacolo stesso. 

Nessun trucco del teatro, 
nessuna situazione esce immu­
ne da questa dissacrante scor­
ribanda nella quale il formi­
dabile Polivka ci conduce. 
Neppure il pubblico è estra­
neo a questa vicenda; anzi, tut­
ti siamo dei potenziali buffoni 
per un potenziale potere. La 
vicenda, del resto, volge alla 
fine: e la regina beffarda, la 
regina personaggio, la regina 
padrona consuma la sua vitto­
ria sul buffone predestinato. 
sull'attore ridicolizzato, sul 
servo maltrattato e condotto 
via da due baldi giovani presi 
dal pubblico come aiuti di sce­
na. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 J. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
6 .46 Ieri al Parlamento: 7.15 CRI 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra­
d o anch'io 84: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR 1 Sparo aperto: 
11.10 lo Claucko; 11.30 Top story. 
12.03 Via Asiago Tenda; 3 .20 La 
diligenza: 13.28 Master: 14.57 
GR1 business: 15 ttomaOnamo 
Berlino Est: 7.03 Canzoni italiane: 
17.30 Radiouno EBmgton "84: 
17.55 Onda verde: 18 Obiettive Eu­
ropa: 18.30 Microsolco che passio­
ne: 19.15 Ascolta si fa sarà: 19.20 
AurAobox Urbs: 2 0 Emani di Victor 
Hugo: 20 .47 A ritmo di moog: 

21 0 3 «H connoto»; 21.35 Musiche 
di Antoruo Vuetn; 22 Sianone la 
tua voce; 22 .50 Oggi al Parlamento. 
23 .05 La telefonala. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 . 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 . IO. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22 .30 . 6 I grami: 8 
DSE: Infanzia come e perché; 8 .45 
«Ala corte e* re Artusr»: 9 .10 Tanto 
è un gioco: Programmi regttnafc; 
12.45 Dtscogame; 14 Programmi 
regonat; 15 Ratto tabloid. 6 .35 
«Due di pomeriggi»; 19.32 Le ore 
dela musica: 1S 3 0 GR2 Radrosera; 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19.57 
n convegno dea anque: 20 .30 Cal­
cio: Hafca Vafceakosiu-Juventus; 
2 2 . 3 0 Panorama partarner.tare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9 .45. 11.45. 13 .45 .15 .15 . 18.45. 
20 .45 . 23 .53; 6 Prelud»; Tre. 
6 . 5 5 . 8 . 3 0 . 1 1 R concerto: 7.30 Pri­
ma pagro; 10 Ora «Di : 11.45 Suc­
cede «nltaka; 12 Pomeriggio musica­
le: 15 30 Vn certo discorso: 1 7 - 1 9 
Sparotre: 21 Rassegna delle riviste; 
21 .10 Introdunone a Wébern; 

22 55 La doma che fuggi a cavato: 
22.1C n duo Rampal-Futaba: 22 .30 
America co3st to coast: 2 3 n JÌZJ. 
23 .40 n racconto 

7/ 


